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ERRATA-CORRIGE

La formula relativa alla registrazione della Corte dei conti:

« Registrato alla Corte dei conti, ecc., ecc. » apposta in calce al

R. decreto 18 giugno 1931, n 1827, concernente l'« Ordinamento pe-

riferico dell'Aniministrazione postale telegrafica », pubblicato nella

Gazzetta Ufficiale n. 46 del 25 febbraio 1932-X, deve intendersi ret-

tificata como segue:
« Registrato con riserva alla Corte dei conti, addi 20 febbraio

1932 - Anno X.

« Atti dcl Governo, registro n. 317, foglio 67. - MANCINI ».
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PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Autorizzazione a promuovere Mostre di carattere occasionale
in Torino.

Con decreto 11 febbraio 1932-X di S. E. il Capo del Governo,
registrato alla Corte dei conti il 24 detto al registro n. 2 finanze,
foglio 122, il Comitato per le manifestazioni torinesi è stato auto-
rizzato a promuovere, ai termini e per gli effetti dei Regi decreti-

legge 16 dicembre 1923. n. 2740, e 7 aprile 1927, n. 515, Mostre di ca-
rattere occasionale, riguardanti specialmente la Moda, l'Artigiënato,
la Piccola Industria ed altre nianifestazioni, che avranno luogo in
Torino dal niarzo al giugno 1932-X.

(2291)

LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 2138.

REGIO DECRETO 31 dicembre 1931, n. 1833.

Aggiunta di una voce alla tabella approvata con R. decreto
6 dicembre 1923, n. 2657, indicante le occupaziani alle quali non
è applicabile la limitazione dell'orario di lavoro.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'J.TALIA

Visto Part. 3 del R. decreto-legge 15 marzo 1923, n. 692,
relativo alla limitazione dell'orario di lavoro per gli operai
ed impiegati delle aziende industriali e commerciali di qua-
lunque natura;
Visto l'art. 6 del regolamento per l'applicazione del Regio

decreto-legge suddetto, approvato con Nostro decreto 10 set-
tembre 1923, n. 1955;
Visto il Nostro decreto 6 dicembre 1923, n. 2657, appro-

vante la tabella delle occupazioni che richiedono un lavoro
discontinuo o di semplice attesa o custodia, alle quali non è

applicabile la limitazione delPorario sancita dalPart. 1 del

Regio decreto-legge suddetto;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Alla tabella approvata con R. decreto 6 dicembre 1923,
n. 2657 indicante le occupazioni che richiedono un lavoro

discontinuo o di semplice attesa o custodia alle quali non è

applicabile la limitazione dell'orario di lavoro sancita dal-

Part. 1 del R. decreto-legge 15 marzo 1923, n. 692, è aggiun.
ta la seguente voce,

39. - Operai addetti alle presse per il rapido raffredda-
mento del sapone, ove dall'Ispettorato corporativo sia, nei
singoli casi, riconosciuto il carattere discontinuo del lavoro.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de.
creti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Ronia, addi 31 dicembre 1931 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

BoTTAI.
Visto, 18 Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte del conti, addi 2 marzo 1932 - Anno X
Atti del Governo, registro 318, foglio 11. - AIANCINI.

REGIO DEORETO 4 febbraio 1932, n. 125.
Assegnazione della denominazione « La Provvida » alla Ge.

stlone speciale viveri istituita presso la Direzione generale delle
ferrovie dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 5 marzo 1925, n. 342;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni;
Abbiamo d,eemtato e decretiamo:

'Articolo unico.

La Gestione speciale viveri istituita presso la Direzione
generale delle ferrovie dello Stato, per il servizio di riforni-
mento dei viver° a pagamento al personale, in attività di
servizip e a ri ,

di tutte le Amministrazioni dello Stato,
e rispettive ie, assume, a tutti gli effetti, la denomi-
nazione « La Provvida ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 febbraio 1932 . Anno X

TITTOR,IO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛIANO.

Visto, il Guardatigilli: Rocco.
Regtstrato alla Corte dei conti, addì 3 marzo 1932 - Anno X
Atti del Governo, registro 318, foglio 13. - AIANCINI.

REGIO DECRETO 11 febbraio 1932, n. 126.
Protezione temporanea delle invenzioni industriali e del mo.

delli e disegni di fabbrica che figureranno nella XIII Fiera cam.
plonaria di Milano.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PEB VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge del 16 luglio 1995, n. 423, concernente la
protezione temporanea delle invenzioni industriali e dei mo-
delli e disegni di fabbrica che figurano nelle esposizioni;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le corporaaioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Le invenzioni industriali e i modelli e disegni di fablirijig
relativi ad oggetti che figureranno nella XIII Fiera canh
pionaria che si terrà a Milano dal 12 al 27 aprile 1982, goa
dranno della protezione temporanea stabilita dalla legge
16 luglio 1905, n. 423.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei des
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di ogs
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 11 febbraio 1932 - 'Anno X

,VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - BOFPÄfx

Vista, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 3 inarzac1932 - Anno I
Atti del Governo, registro 318, foglio 12. - MANCINI.

REGIO DEORETO 8 febbraio 1932, n. 127.
Accettazione da parte dello Stato della donazione di un'area

fatta dal comune di Pescara.

N. 127. R. decreto 8 febbraio 1932, col quale, sulla proposta
del Ministro per le finanze, di concerto con quello per la
guerra, viene autorizzata l'accettazione della donazione,
fatta allo Stato dal Comune di Pescara, de1Parea di
mq. 85.067,50, valutata in L. 420.000, au cui è stata com
struita la caserma di artiglieria.

Visto, il Guardasigillf : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 4 marzo 1932 - Anno X

REGIO DËCRETO 4 febbraio 1932.
Conferma in carica del presidente

.
effettivo della Commis.

sione centrale di beneficenza, amministratrice della Cassa di ri.
sparmio delle Provincie Lombarde.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

BE D'ITALIA

Veduto il testo unico delle leggi sulPordinamento delli
Casse di risparmio e dei MontiÆ.piétà di prima cate
goria, approvato con R. decreto 25 aprile 1929, n. 967, non
chè il relativo regolamento approvato con R. decreto 5 feb
braio 1931, n. 225;
Veduto l'art. 7 dello statuto organico della Cassa dil ri

sparmio delle Provincie Lombarde, con sede in Milano, ap
provato con R. decreto 27 settembre 1923, n. 2429 e modi
ficato con i Regi decreti 15 giugno 1924, 1L 1066, 4 geti
naio 1925, n. 14, 19 aprile 1925, n. 564, e 7 febbraio 1929
n. 215;
Veduto il R. decreto 5 febbraio 1928, col quale S. E. l'on

avv. Giuseppe De Capitani marchese d'Arzago, Ministro di
Stato, fu confermato nella carica di presidente della Com-
missione centrale di beneficenza, aniministratrice della Oassa
di risparmio delle Provincie Lombarde, con sede in Milano;
Sulla proposta del Primo Ministro, Capo del Governo, Mi-

nistro per l'interno, e del Ministro per agricoltura e le
foreste;
Abbiamo decretatö e decretismo ·

8. E. il cav. di gr. cr. avv. Giuseppe De Capitani d'
zago, Ministro di Stato, è confermato nell.'ufBcio di



116# &-m-1932 (X) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 56

dente effettivo della Commissione centrale di beneficenza,
amministratrice della Caesa di risparmio delle Provincie
Lombarde, con sede in Milano, per il quadriennio 5 feb-
braio 1932 - 5 febbraio 1936.

I Ministri prõponenti sono incaricati della esecuzione del

presente decreto, che sarà presentato alla Corte dei conti
gier la registrazione.

Dato a Roma, addl 4 febbraio 1932 - Anno X

.VITTORIO EMANUELE.

Decreta:

La S. A. « Banco S. Geminiano » con sede sin Modena è

autorizzata ad assorbire la S. A. « Banco S. Prospero » con

sede in Reggio Emilia, costituendo un unico ente con la ra-
gione sociale « Banca cattolica emiliana ».

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffe-
ciale del Regno.

Roma, addì 12 febbraio 1932 - Anno X

Il Ministro per le fenanze :

MUSSOLINI - ACERBO. MoscoNI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 27 febbraio 1932 - Anno X

Registro n. A Min. agr. e for., foglio R. 74. -- BESSANI. Il ËfÍllÍSff0 þ67 l'GgfiCOlfüfŒ € JOf68Í0:

(2285) ACERBO.

(2298)

REGIO DECRETO 18 febbraio 1932.

Accettazione delle dimissioni rassegnate dal sig. Penati Luigi I)ECRET1 PREFETTIZl:
llalla carica di agente di cambio presso la Borsa valori di Milano. Riduzione di cognomi nella forma italiana.

VITTORIO EMANUELE III N. 1074 M.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE IL PREFETTO

RE D'ITALIA DELLA PROVINOIA DELL'ISŸRi

Visto il Nostro decreto 9 giugno 1925, col quale venne

nominato agente di cambio presso la Borsa valori di Mi-
lano il sig. Penati Luigi;
Visto l'atto in data 30 dicembre 1931-X, col quale il pre-

detto agente di cambio ha rassegnate le proprie dimissioni
dalla carica;
ßulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Con effetto dal 30 dicembre 1931-X, sono accettate le di-
inissioni rassegnate dal sig. Penati Luigil dalla carica di

agente di cambio presso la Borsa valori di Milano.

Il Ministro pToponente è incaricato della esecuzione del

presente decreto che sarà trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazione.

Dato a Roma, addì 18 febbrafo 1932 - 'Anno X

VITTORIO EMANUELE.

Moscoxx.

¶egistrato alla Corte dei conti, addi 24 febbraio 1932 - Anno X

Ifegistro n. 2, Finanze, foglio n. 129. -- GUALTIERI.

(2286)

DECRETO MINIST RIALE 12 febbraio 1932.

Autorizzazione al Banco S. Geminiano di Modena ad assor.

bire 11 « Banco S. Prospero » di Reggio Emilla.

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, cite estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-

tenute nel R. decreto-legge 10 gennaåo 1926, n. 17, gulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Milotich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione conspltillat tipposita·

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Milotich Martino, flglld "del fu Mat-

teo e della fu Saina Marianna, nato a Gallignana (Pisi·
no) il 14 agosto 1872, e abitante a Pola, via Lepanto n. 5,
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana

di « Millotti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Pavicevaz
Francesca fu Giuseppe e di Smilovich Caterina, nata Oher-
bune il 9 gennaio 1877, ed alle figlie, nate a Pola: Irma,
il 28 dicembre 1905; Anna, il 14 settembre 1907; Eugenia,
il 7 dicembre 1908.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, surn notificato alPinteressato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

ni un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 15 ottobre 1930 - Anno VIII

IL MINISTRO PER LE FINANZE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE

Visti i Regi dAbreti 7 settembre 1926, n. 1511, e 6 novem-

bre 1926, n. 1830, convertiti nelle leggi 23 giugno 1927,
Iin. 1107 e 1108, fechhti provvedimenti sulla tutela del ri-

à$armio ;
hentito Pistituto di emissione;

Il prefetto: LEONE.

((9187)
t ' I

N. 1076 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINØIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con.
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tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana IIei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926,. che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Milotich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Milotich Matteo, figlio ilel fu Fran-

cesco e della Tumpich Lucia, nato a Gallignana (Pisino)
il 2 novembre 1897, e abitante a Pola, via Alfredo Bassek,
n. 15, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma

italiana di « Millotti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetto anche alla moglie Jurman-

Picko Maria di Angustino e di Banko Vincenza, nata a

S. Pietro in Selve il 4 aprile 1899 ed ai figli, nati a Pola:
Giuseppe, il 17 maggio 1924; Ermano, il 5 gennaio 1926;
Matteo, il 22 gennaio 1928.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sari notifiñato alPinteressato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pdla, addì 15 öttobre 1930 - Anno VIII

Il profetto : LEONE.

(9188)

N. 1075 M.

IL PREFETTO
DELLFPROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel Re der,reto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Milotich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decretolegge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Milotich Matteo, tiglio di Giovanni e
della Cule Maria, nato a Gallignana (Pisino) il 23 febbraio
1888, e abitante a Pola, via Monte Serpo n. 127, ò resti-

tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di

« Millotti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Zidarich
Maria di Giuseppe e fu Saina Maria, unta a Lindaro (Pi-
sino) il 16 luglio 1894, ed ai figli nati a Pola : Ida, il 15
gennaio 1915; Giulio, il 19 gennaio 1919; Estella, il 21
settembre 1927.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 15 ottobre 1980 - 'Anno VIII

Il prefe o : LEONID.

(9189)

IL PREFETTO

DELIIA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a;

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, a. 17, sulla;

restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Milotich » è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma, italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita<

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Milotich Pietro, figlio del fu Gius

seppe e della fu Foseq Milotich, nato a Gallignana (Pis
sino), il 24 giugno 1878, e abitante a Pola, Monte S. Giory
gio, n. 155, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Millotti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana ansidetta anche alla moglie Runko-
Petrincich Rosa del fu Antonio e di Caterina Brajuka, natal
a Pisino il 5 ottobre 1870.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato alPinteressato a tern:ini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
Ai no. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 14 ottobre 1930 - Anno yIII

(9190)
I_I prefetto: LEONE.

N. 1078 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agoeto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Milotich » è di 'origine itae

liana e che in forza delPart. 1 di detto 4,ecreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Milotich Simone, figlio del fu Ag
tonio e di Agata Orastich, nato ad Antignana il 21 luglio
1887, e abitante a Pola, via Monvidal n. 18, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma itgliga 41 i Mils
lotti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Pichilir
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Giovanna di Giovanni e di Anna Piazzotta, nata a Corte-

disola, il 20 luglio 1893, alla figlia Giuseppina, nata a Pi-

no, il 17 marzo 1924; ed ai figli nati a Cortedisola: Maria,
il 10 agosto 1919; Elda, I'8 settembre 1920; Vittorio, il 28
dicembre 1921.

Il presente decreto, a cura del cape del Comune di at-

uale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

gi nu. 4 e 5 delle istruzioni antidette.

Pola, addì 15 ottobre 1930 Anno VIII

Il prefetto: LEONE.

(0101)

N. 1079 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494. che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 genna.io 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge ansidetto;
Ritento che il cognome « Milotich » è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita·

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Milotich Tomaso, figlio del fu Giu-

seppe e di Milotich Fosca, nato a Gallignana (Pisino) il 20
dicembre 1872 e abitante a Pola, via XX Settembre n. 239,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Millotti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche allas moglie Kriaanaz

Lucia di Antonio e di Kubar Caterina, nata a Gimino il

4 marzo 1892, ed ai figli, nati a Pola: Rodolfo il 4 marzo
1908; Maria il 23 agosto 1910.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

taale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ni nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 15 ottobre 1930 - Anno VIII

I; projetto: IÆONE.

(9102)

N. 1031 M·
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Mimsteriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Milos » è di origine italiana

e 'che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana:
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominataj

peereta:

Il cognome del sig. Milos Paequale, tlglio del fu Matteo

e della fu Manzin Antonia, nato a Tribano (Btile) il 16 aprile
1881 e abitante a Pola, via Vergorio n. 10, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Milossa ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Opa-
tich di Matteo e fu Lalovich Antonia, nata a Tribano il 22 di-
cembre 1881, ed ai figli: Servolo, nato a Tribano il 14 mar-

zo 1905; Marcella, nata a Tribano 11 30 maggio 1906; Giu-
seppina, nata a Umago il 9 maggio 1908; Ettore, nato a

Pola il 25 aprile 1911.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato aírinteressato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secontTo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 18 ottobre 1930 - Anno VIII.

Il prefetto : LEONE.
(9193)

N. 642 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal sig. Millovaz Giovanni fu Giuseppe;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al ßegno gli articoli 1

e 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il de-
creto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per
l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Citta-

nova d'Istria e alFalbo di questa Prefettura, senza che

siano state presentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decretodegge precitate i:

Decreta:

Al sig. Millovaa Giovanni, del fu Giuseppe e Ida Vergi-
nella, nato a Cittanova d'Istria il 19 luglio 1888, residente
a Cittanova d'Istria, di condizione agente marittimo è ac-

Worda.ta la riduzione del. cognome in forma italiana da

Millovaz in « Milano ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
in forma italiana anche alla moglie Ada Smolars, fu Ignazio
e di Maria Gusillo, nata a Trieste il 24 marzo 1898 ; al figlio
Umberto, nato a Cittanova d'Istria il 6 luglio L918; ed alla
madre Ida Verginella, fu Bortolo e fu Caterina Gardelin,
vedova di Giuseppe Millovaz, nata a Cittanova d'Istria il

19 gennaio 1865.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 6,
comma terzo ed avrA ogni altra esecuzione nei modi e per

gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali an-

zidette.

Pola, addì 16 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE.
(9194)

N. 916 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutg i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
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tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 11, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Mihalich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Mihalich Ermenegildo, figlio del fu

Nicolò e della Pilepich Maria, nato a Pola l' 11 agosto 1881
e abitante a Pola, via Tartini n. 18, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Micali ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5. delledstruzioni anzidette.

Pola, addì 20 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE.

(9195)

N. 917 M.

IL PItEFETTO
DELLA PROVINOTA DELL ISTRIA

Wduti il R. dëereto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provmcle le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge aržidetto;
Ritenuto che il cognome « Micetich » è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiano;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Micetih Vittorio, figlio del fu Ignazio
e della fu Calciich Maria, nato a Pola il 15 dicembre 1894 e

abitante a Pola, via Cerere n. 29, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Micetti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Liubicich
Ida, di Giovanni e di Antonia Salamun, nata a Fianona il
10 marzo 1899, ed al figlio Arduino, nato a Pola il 19 luglio
1920.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attua-
le residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni antidette.

Pola, addì 20 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto : LEONE.

(9196)

N. 1088 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELI?TSTRIA

Veduti il R. decreto 7 apríle 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori dell nuove provincie le disposizioni con.

tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma itahana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Miscovich » (Miskovic) è di ori-

gine italiana e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge
deve riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposik

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Miscovich (Miskovic) Giorgio, figlio
di Gregorio e di Maria Mezzulich, nato a Promontore (Pola)
il 15 ottobre 1887 e abitante a Promontore n. 153, è resti-
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Misso ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognomë

nella forma italiana anzidetta anche alla inoglie Mezzulicli
Anna di Giovanni e di Lucia Micovillovich, nata a Promon-
tore il 20 luglio 1900; ed ai figli nati a Promontore: Oristia
na, il 14 marzo 1922; Alessandro Gregorio, il 20 luglio 19234

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 20 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefctto: Lom.
(9197)

N. 1089 K.,
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni cons
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Miscovich » (Miskovic) è di orik

gine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge
deve riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Miscovich (Miskovie) Giovanni, figlio
di Michele e di Sebeglia Maria, nato a Bagnole (Pola) 11 1°
febbraio 188ß e abitante a Bagnole n. 190, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Misso ».

Con la presente determinazilone viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Eufemia
Jurlina, di Antonio e di Micovillovich Maria, nata a Bagnole
il 21 novembre 1889 ed ai figli nati a Bagnole: Augusto, il
14 marzo 1918 e Vilma il 13 marzo 1920.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuule residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed-avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni antidette.

Pola, addì 20 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto : LEONE.
(9198)
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N. 288 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal signor Monas Carlo di Francesco;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli 1
e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il de-
creto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni

per Pesecuzione del Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la du-

rata di un mese alPalbo pretorio del Comune di Montona; e
alPalbo di questa Prefettura, senza che siano state presen-
late opposizioni;
LVeduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

'Al sig. Monas Carlo, del fu Francesco e della fu Maria
,Verbanaz, nato a Pisino il 4 novembre 1884 e residente a

Montona, di condizione ricevitore daziario, ò accordata la

riduzione del cognome in forma italiana da Monas in « Bo-

nassi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome in

forma italiana anche alla moglie Giuseippina Pissach, fu
Giuseppe e di Marina Vesnaver, nata a Montona il 2 settem-
bre 1891, ed ai figli nati a Montona : Carlo, il 23 dicembre
1923, Silvana, il 27 giugno 1928.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per

gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali an-
zidette.

Pola, addì 15 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto : LEONE.
(9199)

N. 187 O.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con.
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Oppatich » (Opatich) è di origine

Italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana ;

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
inente nominata;

Decreta:

Il cognome del signor Oppatich (Opatich) Antonio, figlio
di Vittorio e della fu Rumich Lorenza, nato a Cherso l'11

settembre 1887 e abitante a Oherso, è restituito, a tutti gli:
effetti di legige, nella forma italiana di « Opatti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiaua anzidetta anche alla moglie Miss Elisa

dii Giovanni e fu Rovis Antonia, nata a Cherso il i febbraio

3891, ed ai figli nati a Cherso: Edvige, il 18 ottobre 1913;
Antonio, il 5 giugno 1010; Laura, il 13 luglio 1930.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune- di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 16 ottobre 1930 - Anno VIII ,

Il prefetto: LeoNE.

(9200)

N. 136 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, clie estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 genna.io 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che agaprova le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Oppatich » (Opatkh) è di origine

italiana e clie in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del signor Oppatich (Opatich) Vittorio, figlio
del fu Luigi e della fu Maria Sohlamera,gigte g Alhona il 37
agosto 1861 e abitante a Cherso, è restituito a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Opiti ».

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 16 ottobre 1930 - Anno VIIL

n prefrito: LEONE.

(9201)

N. 231 P.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTIllA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome,in forma
italiana presentata dal signor « Paoletich » (Paolettich) Giu-
seppe di Marino.
Veduti il it. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli 1
e 2 del 11. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il de-
creto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni

per l'esecuzione del Itegio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la du-

rata di un mese all'alho pretori:o del Comune di Montona
all'alho pretorio del Comune di Montona e all'albo di questa
Prefettura, senza che siano state presentate opposizioni.
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

Al signor « Paolettich » (Paoletich) Giuseppe di Marino e

della Giuseppina Linardon, nato a Montona il 17 luglio 1904,
residente a Montona, di condizione agricoltore, è accordata
la riduzione del cognome in forma italiana da Paoletich (Pao-
lettich), in « Paolinil ».
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Con la presente determinazione viene ridotto il cognome in
forma italiana anche alla moglie Carmela Zvitko di Stefano e

di Maria Melon, nata a Montona, il 4 marzo 1906.

Il presente decreto, a cura del capo del comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nel modi e per
gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali an-
sidette.

Pola, addì 15 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONIC.
(9202)

N. 152121 P.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana, presentata dal signor « Paoletich » (Paolettich)
Marino, fu Antonio.
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli 1
e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il de·
creto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni
per l'esecuzione del Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del Comne di Montona e

all'albo di questa Prefettura, senza che siano state presentate
opposizioni;
«Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

Al signor Paoletich (Paolettich) Marino, fu Antonio e del.
la fu Lucia Palusa, nato a Montona il 30 ottobre 1876, resi-
dente a Afontona, di condizione agricoltore è accordata la
riduzione del cognome in forma italiana da Paoletich (Pao-
lettich) in « Paolini ».
Con la presentë determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Giuseppina Linardon fu
Giovanni e fu Alaria Tomaz, nata a Montona, il 17 marzo
1877 ed ni figli nati a 3fontona: Antonia, il 14 novembre 1902,
Santo, il 20 febbram 1907, Vittorio, il 24 maggio 1909 e Fran-

cesco, il 22 ot tobre 1911.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per

gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali an-
zidette.

Pola, addì 15 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE.
(9203)

N. 221 P.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal signor « Paronit » Stefano fu Gia-
como.

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono
stati estesi a tiitti i territori annessi al Regno gli articoli 1
e 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il de

creto Ministerinle 5 agosto 1926 che approva le istruzioni

pei- Pesecuzione del Regio decreto-legge anzidetto;

Ritenuto che la predetta domanda è stata afilssa per la
durata di un mese all'albo pretorio del Comune di Pola (

all'albo dit questa Prefettura, senza che siano state presentate
opposizioni;
yeduto l'art. 2 del R. decreto-legge þrecitato;

Decreta:

Al signor Paronit Stefano, fu Giacomo e della fu Maria

Cons, nato a Monfalcone il 22 dicembre 1876, residente a
Pola, via F. Petrarca, n. 13, dil condizione tiff. princ. di rag.,
è accordata la riduzione del cognome in forma italiana da

Paronit in « Paronitti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Verginia Oorbatto fu Da-
nielee fu Barbara Pieruzzo, nata a Monfalcone il 24 agosto
1884 ed ai figli: Giovanni, nato a Monfalcone il 9 settembre
1909, Alma, nata a Porto Badò il 30 gennaio 1911, Nives
nata a Monfaloose il 24 novembre 1912 e Ornella, nata a

Lussinpiccolo il 16 ottobre 1919.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo, ed avrù ogni altra. esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali an-
zidette.

Pola, addì 15 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE.

(9204)

N. 418 P.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana Fresentata dal siggor Percich Giacomo fu Giovanni.
Veduti il 1L decreto 7 aprile 1927, . n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli 1
e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il de-
creto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni

per l'esecuzione del Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata aflissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del Comune di Pola e

all'alho di questa Prefettura, senza che siano state presentate
opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

Al signor Percich Giacomo fu Giovanni e della fu Antonia
Fabris, nato a Passo (Boglinno) il 2 agosto 1873, residente a
Pola, via Barbarigo, 12, dit condizione privato, è accordata
la riduzione del cognome in forma italiana da Percich in

« Perini ».
Con la presente determinazione viene ridotto ill cognome

in forma italiana anche alla moglie Ginseppina Bubnich di
Michele e di 31aria Pulis, nata a Castenuovo, il 21 maggio
1875, ed ai figli, nati a Pola : Giumppe, il 6 aprile 1903;
Gi'ovanni, il 9 maggio 1908; Anna-Emilia, il 10 luglio 1910;
Rodolfo, il 7 gennaio 1913 e Giorgio, il 24 settembre 1919.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6-,
comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
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gli effetti di gni ai nn. A e 5 delle istruzioni ministeriali an·
zidette.

Pola, addì 14 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE.
(9205)

N. 13390-30.

IL PREFETTO
PER LA PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dal signor Miroslav Grubis-

sich, nato a Fiume l'11 maggio 1895, da Antonio e da An-

tonia Prischich e residente a Fiume, diretta ad ottenere ai

termini dell'art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del proprio cognome m quello di « Gru·
bessi »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

inasta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di

residenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura

non è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di
15 giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del signor Miroslav Grubissich è ridotto nella
forma italiana di « Grubessi » a tutti gli effetti di legge.

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda, e cioè:

Giuseppa Sgagliardich, nata a Brdo il 1° maggio 1897,
moglie;

Oscarre, nato a Fiume l'11 aprile 1923, figlio.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-
ciale del Regno notificato dal podesta di Fiume al richie-
dente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai nu. 4

9 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 15 dicembre 1931 - Anno X

H prefetto: DE BUSE,

(72)

N. 16108-30.

IL PREFETTO
PER LA PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dal signor Giuseppe Gru-

bessich, nato a Fiume il 16 giugno 1890, da Tommaso e da

Giovanna Bassa e residente a Fiume, diretta ad ottenere

ai termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del proprio cognome in quello di « Gru-
bessi »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta aflissa per un mese tanto all'albo del Comune di
residenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura

non è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di
15 giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 192T, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del signor Giuseppe Grubessich è ridotto nella
forma italiana'di « Grubessi » a tutti gli effetti di legge.
Uguale riduzione è disliosta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda, e cioè:
Maria Debeus, nata a Fiume il 28 marzo 1889, moglie
Bruno, nato a Fiume il 18 agosto 1913, figlio.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-

ciale del Regno notificato dal podestà di Fiume al richie-
dente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai rin. 4
e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 16 dicembre 1931 - Anno X

Il prefetto: DE BIASE.

(73)

N. 15793-30.

IL PREFETTO

PER LA PROVINOIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dalla signora Sofia Liubi-
cich in Rubignoni, madre del minore Amedeo Liubicich,
nato a Felicia il 20 luglio 1922, da Sofia Liubicich e re-

sidente a Fiume, diretta ad ottenere ai termini dell'art. 2

del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del

cognome del minore, in quello di « Rubignoni » ;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta affissa per un mese tanto alPalbo del Comune di

residenza del minore quanto all'albo della Prefettura non

è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15
giorni;
Visto 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il patere della commissione consultiva apposita·

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del minore Amedeo Liubicich è ridotto nella
forma italiana di « Rubignoni » a tutti gli effetti di legge.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffe-

ciale del Regno notificato dal podestà di Fiume alla richie-
dente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai nu. A

e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 16 dicembre 1981 - Anno X

Il prefetto: DE BIASE.

(74)

N. 8324-30.

IL PREFETTO

PER LA PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dal signor Giovanni Schlap-
pak, nato a Weiskirch (Slesia) il 12 maggio 1873, da Fran-
cesco e da Caterina Cadorini e residente a Rimini, diretta
ad ottenere ai termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10

gennaio 1926, n. 17, la riduzione del proprio cognome m

quello di « Zappi »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di
residenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura

non è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di
15 giorni;
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Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonche le istru-
zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del signor Giovanni Schlappak è ridotto nella
forma italiana di « Zappi », a tutti gli effetti di legge.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
Ester Maurizi, nata a Loretto il 12 dicembre 1871,

moglie.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta UffL

ciale del Regno notificato dal podestà di Rimini al richie-
dente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai nu. 4
e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 16 dicembre 1931 - Anno X

Il prefetto: DE BIÁSE.

IL PREFETTO
PEli LA PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dal signor Narciso Milino-
Vich, nato a Fiume il 19 giugno 1902, da Vincenzo e da
Zavan Barbara e residente a Fiume, diretta ad ottenere
ai termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920,
n. 17, la riduzione del proprio cognome in quello di « Mi.
liani »;
Ritenuto che contro Paccoglimento di tale domanda, rima-

sta affissa per un mese tanto alPalbo del Comune di resi-
denza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non
stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di

15 giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del signor Narciso Milinovich è ridotto nella
forma italiana di « Miliani » a tutti gli effetti di .legge.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
Leonora Zacek, nata a Fiume il 20 novembre 1901,

moglie;
Wally, nata a Fiume il 14 giugno 1925, figlia;
Tiziano, nato a Fiume il 4 giugno 1927, figlio.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno notificato dal podestà di Fiume al richie-
dente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5
delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì~18 dicembre 1931 - Anno X

Il prefetto: De Buss.
(76)

N. 5006-3L
IL PREFETTO

PER LA PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dal signor Oscarre Fusinaz,
nato a Fiume 11 4 dicembre 1901, da Francesco e da Maria

Rumatz e residente a Fiume, diretta ad ottenere ai termitti
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del proprio cognome in quello di « Fusina »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ria

masta afissa per un mese tanto all'albo del Comune di resi-
denza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non
è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15
giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, nonchè le istru

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposite«

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del signor Oscarre Fusinas - è ridotto nellá
forma italiana di « Fusina » a tutti gli effetti di legge.
Uguale ridazione è disposta per i famigliari del richie<

dente indicati nella sua domanda e cioè:
Valeria Lorenzutta, lista a Flume 11 16 ottobre 1906,

moglie;
Wally, nata a Fiume il 16 ottobre 1928, figlia.

E presente decreto sarà pubblicato nella Gametta Uffi-
ciale del Regno notificato dal podestà di Fiume al richie-
dente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai un. A e 5
delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 18 dicembre 1981 - Anno X

Il prefetto : DE BMSE.
(77)

N. 16756-30,

IL PREFETTO
PER LA PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dal signor Tarik Gordon
Klein, nato a Fiume il 14 maggio 1903, da Davide e da
Alice Hribar e residente a Fiume, diretta ad ottenere al
termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del proprio cognome in quello di « Piccoli »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, rimas

sta afüssa per un mese tanto alPalbo del Comune di re-
sidenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non
è stata fatta opposizione alenna nel termine legale di
15 giorni;
Visto 11 B. decreto3 av.gle L92L..n·A016 .ggnehè la istr1·

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della commissione consultiva appositas

mente nominata ¡

Decreta:

Il cognome del signor Tarik Gordon Klein è ridotto nellá
forma italiana di « Piccoli » a tutti gli effetti di legge.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Violetta Podreka, nata a Volosca.Abbazia 11 28 dicem-
bre 1905, moglie;

Eleonora, nata a Venezia il 12 febbraio 1928, nglia;
Lidia, nata a Fiump il 6 maggio 1930, figlia.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-

ßciale del Regno, notificato dal podestà di Fiume al richiew
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dente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e õ
delle istrutioni anzidette.

Fiume, addì 16 dicembre 1931 - Anno X

Il prefetto: DE BIASE.

N. 3243-31.
IL PREFETTO

PER LA PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda
cich, nato a Fiume
Giovanna Bresas e

ai termini delPart.
n. 17, la riduzione
driani »;

presentata dal signor Ladislao Andrian-
il 13 settembre 1907, da Giovanni e da
residente a Fiume, diretta ad ottenere
2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
del proprio cognome in quello di « An-

Ritenuto che contro Faccoglimento di tale domanda, ri-
masta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di

residenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura
non è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di
15 giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del signor Ladislao Andriancich è ridotto nella
forma italiana di « Andriani » a tutti gli effetti di legge.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß.

ciale del Regno, nothicato dal podestà di Fiume al richie-
Jente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5
elle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 16 dicembre 1931 - Anno X

Il prefetto: DE Buss.
(79)

N.16996-31.
IL PREFETTO

PER LA PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dal signor Francesco Du-

brovic, nato a Mattuglie il 14 gennaio 1885, da Giovanni e
da :Maria Kucel e residente a Fiume, diretta ad ottenere

si .termîni dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del proprio cognome in quello di « Do-
rini » ;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta afßssa per un mese tanto alPalbo del Comune di resi-
Jenza del richiedente quanto all'alho della Prefettura non

à stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di

L5 giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-
;ioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
a ginstizia e gli affari di culto ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
nente nominata;

Decreta:

Il cognome del signor Francesco Dubrovic è ridotto nella

orma italiana di « Dobrini » a tutti gli effetti di legge.

Ugnale riduzione è disposta per i famigliari del richie.
ente indicati nella sua domanda e cioè:

Cecilia Permann, nata a Castua P11 maggio 1893,

þoglie;

Amalia, nata a Fiume il 1° gennaio 1914, figlia;
Carolina, nata a Ifiume il 14 novembre 1919, figlia;
Francesca, nata a Fiume il 25 ottobre 1921, figlia.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß.
ciale del Regno, notificato dal podestà di Fiume al richie-
dente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai un. A e 5

delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 18 dicembre 1931 - Anno X

Il prefetto: Dr BBSE.
(80)

N. 1502030.

IL PREFETTO
PER LA PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dal signor Antonio Giuseppe
Blecich, nato a Fiume il 3 maggio 1884, da Enrico e da Maria

Paulovich e residente a Fiume, diretta ad ottenere ai ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del proprio cognome in quello di « Bellini »,
nonchè quello paterno di sua moglie Matilde Pressich in

« Pressi »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di re-
sidenza del richiedente quanto all'alho della Prefettura non
è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di

15 giorni.
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

I. Il cognome del signor Antonio Giuseppe Blecich è
ridotto nella forma italiana di « Bellini » a tutti gli effetti
di legge.
Uguale riduzione è disposta per la di lui moglie Matilde

Pressich, nata a Fiume il 14 marzo 1886.

II. Il cognome paterno della di lui moglie Matilde Pres-
sich è ridotto nella forma italiana di « Pressi ».

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno, notificato dal podestà di Fiume al richie-

dente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5

delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 21 dicembre 1931 - Anno X

Il prefetto: DE ËMSE.

(81)

N. 2989.

IL PREFETTO

,
DELLA PROVINCIA DI ZARA

Visti il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, concer-
nente la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa-
miglie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale

5 agosto 1926 contenente le istruzioni per l'esecuzione del

Regio decreto-legge citato;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel suddetto R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17;
Ritenuto che il cognome « Barich » è di origine italiana

e che in applicazione dell'art. 1 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926 deve riassumere forma italiana;
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Sentito il parere della Commissione consultiva all'uopo
nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Barich Simeone fu Natale e fu Micich

Mattea, nato a S. Eufemia (Jugoslavia) il 30 novembre 1875
e domiciliato a Zara, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Bari ».

Uguale restituzione è disposta anche per la moglie Cvi-
tanovich Erminia d'ignoti, nata a Zara il 24 giugno 1876;
per i figli Girolama, nata a S. Eufemia (Jugoslavia) il 12 no-
vembre 1910, Santo, nato a Zara il 20 ottobre 1915, Antonio,
nato a Zara il 18 gennaio 1922; per la nuora Ghergurevich
Zorca fu Giovanni e fu Pavin-Cizmin Tommasina, vedova
di Barich Vincenzo, nata a S. Eufemia (Jugoslavia) il
25 marzo 1904 noncliè per i nipoti Baricli Giuseppe e Gio-
vanni fu Vincenzo e di Gliergurovich Zorca, nati a Zara
rispettivamente il 23 maggio 1924 e 14 ottobre 1928.

Il presente decreto sarà a cura della competente autorità
coinunale notificato all'interessato nei modi previsti dal n. 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà esecu-
zione secondo le norme stabilite ai un. 4 e 5 del decreto
stesso.

Zara, adtlì 19 novembre 1931 - Anno X

Il prefetto: VAccARI.
(137)

N. 3890.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI ZARA

Vista la domanda presentata dal sig. Kerstich Giuseppe
Tommaso fu Paolo e fu Stipcevich Michelina, nato a Borgo
Erizzo il 12 dicembre 1895, ai termini dell'art. 2 del R. de-
creto-legge 10 gennaio 1920>, n. 17, diretta ad ottenere la
riduzione del cognome nella forma italiana di « Marcuzzi »;
Consiclerato che la domanda stessa è stata affissa per un

mese tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura e che contro di essa
entro 15 giorni <lalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Visti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il 11. decreto

7 aprile 1927, n. 494, che estende a tutti i territori delle
nuove Provincie le disposizioni contenute nel citato R. de-
creto-legge 10 gennaio 1926, n. 17;

Decreta :

Il cognome del sig. Kerstieb Giuseppe Tommaso fu Paolo
è ridotto in « Marcuzzi ».

Uguale riduzione è disposta anche per i famigliari del
rieltiedente indicati nella sua domanda e precisamente :

Marussi Daniza fu Giuseppe e fu Mussap Paolina, nata
a Borgo Erizzo il 10 giugno 1896, moglie;

Kerstich Giorgio di Giuseppe Tommaso e di Marussi

Daniña, nato a Borgo Erizzo l'8 maggio 1920, figlio.
Il presente decreto sarà a cura della competente autorità

comunale notificato alPinteressato nei modi previsti dal n. 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà esecu.

zione secondo le norme stabilite ai nn. I e 5 del decreto
stesso.

Zara, addì 14 dicembre 1931 - Anno X

Il prefetto: VAccAnz.
(138)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

Scioglimento dell'Amministrazione del Consorzio di irrigaziono
« Torrente Catona » e nomina del commissario straordinario.

Con R. decreto 31 dicembre 1931, registrato alla Corte dei conti
il 3 febbraio 1932, reg. n. 2, foglio n. 360, sulla proposta del Ministro
per l'agricoltura e per le foreste, e stato disposto lo scioglimento
dell'amministrazione del Consorzio di irrigazione « Torrente Ca-
tona », con sede in Reggio Calabria, e contemporaneamente 11
cav, uff. avv. Zagarella Salvatore è stato nominato commissario
straordinario del citato ente.

(2290)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONF GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Preavviso concernente l'estrazione dei premi
assegnati ai buoni del Tesoro novennali di 5a, 6a, ya ed 8a serie.

Si notifica che il giorno 4 aprile 1932-X, alle ore 9, in una sala
al piano terreno del palazzo dove ha sede la Direzione generale
del debito pubblico, avranno inizio le operazioni per il sorteggio dei
premi da assegnarsi ai buoni del Tesoro novennali di 5a, 66, 7' e 86
serie, creati con la legge 8 luglio 1922, n. 915 e col R. decreto
22 marzo 1923, n. 583.

Roma, addi 7 marZo 1932 - Anno X

Il direttore generale: CIARROCCA.

(2302)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBL1CO

(3a pubblicazione). Elenco n. 117.

Dlilida per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico.

Si notifica che e stato denunziato lo smarrimento delle sptto in.
dicate ricevute relative a titoli di Debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 142 - Data: 22 agosto
1931 - Ufficio che rilascið Ia ricevuta: Intendenza di fìnánza di
Salerno - Intestazione: Rossini Luigi fu Nicola, Commissario Pre-

fettizio per conto del comune di Sicignano degli Alburni - Titoli
del Debito pubblico: nominativi 1 - Rendita: L. 700, consolidato
3,50%, con decorrenza dal lo ottobre 1930.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 303 - Data: 8 maggio
193L - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di
Campobasso - Intestazione: Foglia Rino fu Raffaele - Campobasso;
per conto di Del Corpo Domenico di Francesco - Titoli del Debito
pubblico: nominativi 1 - Rendita: L 21, consolidato 3,50%, con de-
correnza dal 10 gennaio 1927.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, 16 febbraio 1932 - Anno X

Il direttore generale: CIAlmoCCL
(486)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIRE2IONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLIC)

(8• pubblicazione). Rett18che d'intestazione. (Elenco n. 30)

81 dichlara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle mdicazioni date dat rich1edenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrecho dovevano tnvece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5. essendo

quelle tvi risultanti te vere indicazioni del titolari delle rendite stesse.

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

} 3 8 e &

Cone. 6 ©£ 200046 300 - Gonnella Michelina fu Angelo, moglie di Di Gonnella Maria-Michela fu Angelo, moglie
290047 800 - Lullo Antonio, domic. in Isernia (Campo· ecc. come contro.

290048 300 - basso).
200049 300 -
200050 300 -
490784 310 -

5 461668 125 ---
4ðl6Òë 375 -

Portaluppi Pietro fu Giovanni, minore sotto

la p. p. della madre Berra Livia ved. Por-

taluppi, domic. in Milano. La la rendita
à con usuf. vital. a Berta Livia ved. Por·

taluppi, domic. in Milano.
I

Portaluppi Pietro fu Giovanni, minore sot-
to la p. p. della madre Bera Livia ecc.

come contro. La la rendita è con usut. vi-
talizio a Bera Livia, ved. ecc. come contro.

5 55399 575 - Mandarini Teresina, Francesco ed Ercole fra. Mandarini Maria-Teresa, Vincenzo-Francesco
telli e sorella di Giuseppe, minori sotto la ed Ercole fratelli e sorella di Giuseppe,

. p. p. del padre, domic. in Fuscaldo (Co- minori ecc. come contro.

senza).

s 1.24004 lß0 - Petruccelu Vittoria di di Vincenzo, minore Petrocelli Vittoria di Vincenzo, minore ecc.,

314905 135 - sotto la p. p. del padre, domic. in Moli. come contro.

terno (Potenza).

142828 240 - Cesarino Palmira di Vincenzo, minore sotto Cesarino Maria-Palmira di Vincenzo, mino-
la p. p. del padre, domic. in Sapri (Sa. re ecc., come contro.

1erno).

508580 1.000 -- Parlangeli Maria fu Cosimo minore sotto la Parlangeli o Perlangeli Maria fu Cosimo,

p. p. della madre Carlucci Giuseppa di An- minore sotto la p p. della madre Carlucci

tonio domic. in Squinzano (Lecce). Oronza-Maria-Giuseppa di Giuseppe-Anto-
nío, domic. come contro.

a 386912 455 - Omodei Anna fu Carmelo-Enrico, moglie di Omodei Marianna fu Carmelo-Enrico mo.

D'Angelo Angelo, domic. in Palermo; vin- glie ecc., come contro,

colata,

a 410878 30 - Casalint Ettore fu Luigi, minore sotto la Casalino Ettore fu Luigi, minore sotto la

p. p. della madre Niccoli Giovanna fu Giu- p. p. della madre Niccoli Giovanna fu Giu

seppe, ved. Casalini, domic. in Lecce. seppe ved. Casalino domie. In Lecce.

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico approvato coa it. decreto 19 febbrato 1911, n. 298, si diffida

chlunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificato opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, li 6 febbraio 1932 - Anno K li direttore generale: Cunaccca.

(457
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENEftALE DEI DEBITO PUBBLICO

(26 pubouca:fone). Rettifiche d'intestazione. (Elenco n. 31)

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le Vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse.

NUMERO AMMUNTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

1 2 8 4 6

Cons. 5 % 321361 15 - Esposito Giuseppe fu Angelo, minore sotto Esposito Giuseppa fu Angelo, minore ece,
la p. p. della madre Rocco Rachele fu come contro.
Francesco, ved. di Esposito Angelo, dom, in
Afragola (Napoli).

3.50% 738108 198 - Paternò Vanni Francesca fu Ettore, ved. di Paternó Vanni Maria-Francesca fu Ettore,
Bonanno Pietro, dom. in Palermo. ved. ecc. come contro.

Cons. 5 % 147919 550 - Pira Area Giovanni e Nicolò fu Giammaria. Piras Arca Giovanni ecc. Come contro.
dom, in S. Lussurgiu (Cagliari).

a 373494 1570 - I Longhi Anna, Pia, Pfero, Carla, Fernanda, e Longhi -Piera-Anna, Pia, Pietro, Carla, Fer-
| Maria-Luisa fu Giuseppe, minori sotto la nanda e Maria-Luisa fu Giuseppe, minort

p. p. della madre Barberis Edvige fu Giu- ecc. come contro, con usuf. come contro,
seppe, ved. di Longhi Giuseppe, dom. in
Milano, con usut. a quest'ultima.

e

a 425524 595 - Longhi Anna fu Giuseppe, nubile, Longhi Longhi Piera-Anna fu Giuseppe, nubile. Lon-
Pia, Pietro, Carla, Fernanda e Maria-Luisa ghi Pia, Pietro, Carla, Fernanda e Mario

fu Giuseppe, minori ecc. come la prece. Luisa fu Giuseppe, minori ecc. come con-

dente, eredi indivisi, dom. in Milano, con tro.
usuf. come la precedente.

3.50 230267 164.50 Bocciolone Ernesto, Mario, Emilia e Rosa di Bocciolone Ernesto, Mario, Emilia ed Emma
Angelo, minori sotto la p. p. del padre, di Angelo, minori ecc. come contro.
dom. in Torino.

Cons. 5 o 405692 15 - Di Ciccio Clementina fu Ercole, dom. in Di Ciccio Clementina fu Ercole, m.inore set.'
Popoli (Aquila); con usuf. vital. a Di Cic. to la p. p. della madre Spallone Laura
cio Giovanni fu Giustino, fu Giuseppe, ved. Di Ciccio ecc. Con usuf.

come contro.

s 508077 360 -- Spataro Maria di Salvatore, dom. in Pietra- Spadaro Maria di Salvatore, minore sotto la
perzia (Enna) vincolata. p. p. del padre, dom. come contro, vinco-

lata.

Buont Tesoro 961 Cap 50.000 - Daniggia Piero fu Carlo, minore sotto la Caniggia Abramo-Pietro-Ilmo fu Carlo, mi-
nove cali 962 » 20.000 ---- p. p. della madre Mazza Chiara fu Giu- nore ecc. Come contro; con usuf. Come con-

Id. id. 2• sorte 1172 a 2.000 -- seppe, ved. Caniggia; con usuf. a favore tro.
della madre.

Prest. Naz.le 8974 9 - Moraggi Olimpia di Vittorio, minore sotto la Moraggi Francesca ecc. come contro.

4.50 o£ p. p. del padre, dom. in Napoli.

Cons. 5 ©£ 15508 110 - Parato Nicola fu Giambattista, dom. in Mola Parato filo-Nicola ecc come contro.

(Bari).

15509 110 - Tanzi Rosa di Antonio, moglie di Parato Tanzi Rosa di Antonio moglie di Parato
Nicola, dom. in Mola (Bari). Filo-Nicola ecc. come contro.

s 407442 250 - Abbruzzese Domentro e Maria-Rosa, minori Apru::ese Pietro-Doenentro e Maria-Rosa, mi.
sotto la p. p, del padre, dom. in S. Vito nori ecc. come contro.

dei Normanni (Lecce).
'
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NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTlFICARE - TENORE DELLA RETT1FICA

di iscrizione rendita annua

1 2 a 4 5

Cons. 5 % 102064 260 - Capalbo Rosina fu Alfredo, minore sotto la Capalbo Maria-Rosa fu Alfredo, minore ecc.

p. p. della madre Russo Maria-Teresa di come contro.

Vincenzo, ved. Capalbo, dom. in Scalea

(Cosenza).

3.50 % 193945 42 - Albano Alb¿na di Francesco, nubile, dom. in Albano Maria-Gabriella-Albina fu Francesco.

Giarole (Alessandria) vincolata, dom. come contro vincolata.

Cons. 5 %
Littorio 14331 2.500 - Madia Carmela fu Giuseppe, dom. in Cotro- Madia Carmelita fu Giuseppe, dom. Come

» 14332 2.500 - ne (Catunzaro). contro.
» 14333 2.500 -
» 14334 2.500 -
a 14335 1.145 -

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notifleate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno coine sopra rettificate.

Iloma, 13 febbraio 1932 . Anno X. E direttore generate: CIAnocca.

(516)

MINISTERO DELLE FINAN3E MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO • DIV. I - PORTAFOGLIO

(2* pubblicazione)
Avviso n. 119

Dillida per tramutamento di titolo di rendita consolidato 5 °/o.

Con domanda 8 gennaio 1932 il sig. Parisella Pierino di Giu-

seppe nella sua qualità di cessionario del sig. Cicconardi Albino
fu Erasmo ha chiesto il tramutamento al portatore della rendita

consolidato 5 per cento n. 395063 di L. 180, intestata al detto Cicco-

nardi Albino fu Erasmo, minore sotto la patria potestà della madre

Leccese Concetta vedova di Cicconardi Erasmo, moglie in seconde

nozze di Coppola Giovanni, domiciliata a Elena.

Poichè a tergo del relativo certificato di iscrizione esiste una di-

chiarazione di cessione tatta a favore di persona le cui generalità
sono illeggibili, ai termini dell'art 36 del vigente regolamento gene-
rale sul Debito pubblico 19 febbraio 1911, n. 298,

Si notifica a chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla data della la pubblicazione del presente avviso nella

Ga::elta Ufficiale del Regno, senza che siano intervenute opposi-
zioni, la predetta dichiarazione sarà ritenuta di nessun valore e

l'Amministrazione del Debito pubblico darà corso senz'altro alla

domanda di tramutamento di cui sopra.

Roma, addi 13 febbraio 1932 - Ann X

11 direttore generale: CIAanoccA.

(517)

N. 53.

51edia dei cambi e delle rendite

del 5 marzo 1932 - Anno X

Francia . . ,
76.30 Oro

.
371.43

Svizzera . . . . 373.60 Belgrado . .
.

-

Londra . . . , 67.80 Budapest (Pengo) .
,

-

Olanda . . . . . 7.805 Albania (Franco oro) -

Spagna . . . ,
148 - Norvegia .

3.72

Belgio . . . . 2.695 Russia (Cervonetz) -

Berlino (Marco oro) 4.607 Svezia . .
3.73

Vientia (Schillinge) - Polonia (Sloty) 215 -

Praga . . 57.50 Danimarca 3.72

Romania . .
11.60 Rendita 3,50 % .

73.525

.
Oro - Rendita 3,50 % (1902) 69.25

Peso Argentino
Carta 4.88 Rendita 3% lordo . 46.25

New York . . . 19.25 Consolidato 5 %. .
82.575

Dollaro Canadese
. .

17.17 Obblig. Venezie 3,50% 83.475

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore
SANTI RAFFAELE, g€T€niß

Roma -- Stabilimento Poligrafico dello Stato - G. C.


